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Platinum Works
Flor Garduño sarà presente all’inaugurazione

inaugurazione mercoledì 29 maggio 2002
Dalle ore 19.00 

cocktail dalle ore 19.00

Incontro per la stampa con Flor Garduño

dalle ore 18.00 alle ore 19.00

in mostra dal 30 maggio al 23 giugno 2002

martedì, venerdì, sabato, domenica, ore 10.30-19.30

mercoledì e giovedì, ore 10.30-21.00

lunedì, ore 15.30-19.30

Galleria Carla Sozzani

corso Como 10 – 20154 Milano, Italia

tel. +39 02.653531  fax +39 02.29004080

press@galleriacarlasozzani.org

www.galleriacarlasozzani.org
Flor Garduño

Platinum Works

Altre opere della fotografia sono esposte fino al 10 giugno 2002

nella mostra “Donna. Fotografie di Flor Garduño” presso

il Centro Culturale Svizzero, Via Vecchio Politecnico 1/3, Milano

Tel. 02 76016118, fax 02 76016245, e-mail ccsphmi@tin.it
Lunedì – venerdì 14.30-18.30, sabato 13.30-18.00

Le due mostre sono accompagnate dal volume Flor, edito da Peliti Associati

In mostra 31 fotografie in bianco e nero, stampate al platino, che offrono una sintesi della ricerca compiuta da Flor Garduño negli ultimi venti anni.

Rispetto al precedente lavoro, confluito nel libro Testimoni del tempo del 1992, su immagini di religiosità e sincretismo culturale riprese in Messico, Bolivia, Guatemala ed Ecuador, in questa nuova opera la fotografa messicana sospende il rapporto con l’esterno per dare voce ad una realtà intima. 

Scenario di questa indagine è un mondo interiore, circoscritto, che perde la sua origine domestica per trasfigurarsi in uno spazio sospeso nel tempo. Le creature che lo popolano sono corpi femminili, emblemi di un universo archetipico, spesso associati a elementi vegetali o animali, che rimandano a valenze simboliche imperniate sulla dualità maschile/femminile.

Queste componenti si traducono visivamente in una serie di passaggi tonali che privilegiano gamme scure, dense e opache: una parete dalla superficie irregolare, i cui segni non ci suggeriscono tanto il passare del tempo quanto la sua origine materica, come di argilla, funge quasi sempre da sfondo a corpi nudi che si stagliano con semplice solennità in pose di grande naturalezza.

Flor Garduño compie un percorso che celebra i segni della seduzione, della fertilità e del potere femminile: questi corpi sono per elezione il luogo in cui si manifesta il sacro, un sacro concreto e arcaico, legato alla natura e alla terra, che riporta alle radici della vita.

Biografia

Flor Garduño nasce a Città del Messico nel 1957

Dopo aver completato gli studi all’Accademia di San Carlos, diviene assistente del maestro Manuel Alvarez Bravo.

Il suo primo libro. Magia del juego eterno, pubblicato nel 1985, è presto seguito da Bestiarium nel 1987.

Il suo lavoro Testigos del tiempo, pubblicato in 6 edizioni nel 1992, ripubblicato da Aperture nel 2000, è stato esposto in oltre quaranta musei nel mondo, tra cui l’Art Institute di Chicago, il Center of Creative Photography di Tucson, il Museum of Fine Arts di Città del Messico, Buenos aires e Santiago del Chile, il Musée de l’Elysée di Losanna, l’Università di Salamanca in Spagna.

Il suo lavoro è rappresentato in numerose collezioni pubbliche e private che comprendono il MOMA di New York, il Paul Getty Museum di Los Angeles, lo Stiftung fur Fotografie di Zurigo.
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